
 MEDEA 
Un regno nella notte ed un naviglio, 
dove termina il viaggio e ricomincia. 
Sacerdotessa della discendenza 
del Sole, principessa 
di grazia e seduzione preceduta . 
da complice passione e leggendari 
tesori. 
Dove comincia il viaggio, lì finisce. 
Ed era bello il volto sotto il sole, 
sotto la luna, 
lume ed orientamento del naviglio. 
Tempeste, tradimenti 
ed esilio di affetti. 
Cori di voci dalla clausura 
ripercuotono odio sui tamburi. 
Veste il castigo magici mantelli 
ed impone silenzio ai più piccini 
(s’ode un singhiozzo). 
Malinconica madre sopra il carro 
alato 
del sole ed il perdono? 
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